
Meno messe 
Per risparmiare

L
o scontro che è andato 
in scena fra il quattro 
volte presidente del 
consiglio Silvio Berlu-

sconi e la nuova premier 
Giorgia Meloni non è soltan-
to la celebrazione di un cam-
bio generazionale. Non è sol-
tanto il disagio di un leader 
anziano nell’accettare il 
cambio della guardia con 
una donna che ha poco più 
della metà dei suoi anni. 
Non è soltanto l’autunno del 
patriarca, che prima o poi 
doveva arrivare. No. Dentro 
questa sottomissione di Sil-
vio, dentro la Canossa segui-
ta alla foto degli appunti 
scritti al Senato, dentro la 
sua riduzione al silenzio du-
rante la consultazione del 
centrodestra da Mattarella, 
dentro quello sguardo bef-
fardo gettato a Salvini men-
tre Meloni dice di essere sta-
ta indicata unanimemente 
dalla coalizione come pre-
mier, dentro il niet rispetto 
alle sue pretese sui ministri, 
ebbene, dentro tutto questo 
show di un’inaspettata (per 
il Cavaliere) e bruciante umi-
liazione, c’è una trasforma-
zione social-culturale del 
modo di intendere la politi-
ca a destra. C’è un passaggio 
di consegne epocale: non è 
più la destra personalistica, 
patriarcale e fortemente an-
tipolitica degli ultimi 
trent’anni (dominati da Ber-
lusconi, ma raccolti breve-
mente in continuità “machi-
sta” anche da Salvini); è 
un’altra destra, che si sba-
razza del papà che l’ha sdo-
ganata e che imposta l’agire 
politico su un’idea militante 
e passionale, non sulle bar-
zellette ammiccanti. 

È la nuova destra, di lotta 
e di governo, che Meloni e la 
sua squadra mettono in cam-
po. Un governo egemonizza-
to da un partito e da una lea-
der che fanno più politica, 
che mostrano idee chiare e 
nette fin da subito.
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TRENTO.  Nel  1990 la  proposta 
della municipalizzata di Rovere-
to: un impianto da 210 mila ton-
nellate alle “Casotte”, a sud del-
la città. Restò sul tavolo per que-
si dieci anni, prima che il Comu-
ne lo accantonasse: era politica-
mente troppo divisivo. Ma con 
rammarico: col telericaldamen-

to già in realizzazione, la tecno-
logia collaudata di Brescia e i sol-
di della Provincia, sarebbe stato 
un affare. Dieci anni dopo si sa-
rebbe arenato anche il progetto 
di Trento, a Ischia Podetti, ma 
per ragioni opposte. Comune e 
Provincia avevano superato in-
denni anche un referendum, di-

sertato dai trentini, e ridimen-
sionato l’impianto, scendendo 
fino a 103 mila tonnellate. Solo 
che così dimensionato e senza 
un modo vantaggioso di ricicla-
re il calore , il termovalorizzato-
re smetteva di essere un affare. 
La gara, finanza di progetto per 
realizzazione e gestione, era an-

data deserta. Era il 2010 e sem-
brava calare definitivamente il 
sipario. Solo che ora il tema ri-
torna: vanno trattate almeno 50 
mila tonnellate di rifiuti l’anno. 
E Trento e Rovereto sono le uni-
che localizzazioni sensate.
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Trento e Rovereto, si riapre
la partita dell’inceneritore

Caro bollette nelle parrocchie, le contromisure della diocesi. Don Lino Zatelli: «Io mi vergogno 
a chiedere aiuto ai fedeli. Quelli veramente in difficoltà sono loro» > ANDREA TOMASI A P AGINA 4

PAOLO MANTOVAN

«All’epoca si pensava 
a un impianto da 210 
mila tonnellate, adesso 
ne bastano 50 mila

TROPPI RIFIUTI. Il progetto di 30 anni fa alle Casotte era pronto ma si fermò. Ora ritorna

WALTER ALOTTI

L
a Uil del Trentino, ai 
primi di settembre, al 
proprio Congresso Pro-
vinciale a Mezzocoro-

na, aveva lanciato un primo 
allarme: giusta l’attenzione 
al rincaro dell’energia elettri-
ca, ma occhio alla scadenza 
di ottobre quando gli ammi-
nistratori dei condomini, 
quasi tutti con impianti di 
riscaldamento centralizzati 
a gas, procederanno ai con-
guagli delle spese condomi-
niali 21/22, che includono le 
spese di riscaldamento e tra-
smetteranno gli importi da 
pagare a rate per le spese del-
la stagione invernale entran-
te 22/23. Appello lanciato 
alla giunta provinciale, in 
particolare al vice presiden-
te Tonina e all’assessore Spi-
nelli, presenti all’assise. 
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Emergenza
riscaldamento
e condomini:
alcune 
proposte

Energia

TRENTO. Entrata al Liceo Ginna-
sio Prati nel 1984, per una sup-
plenza, Elisabetta Doniselli  ne 
era diventata una leggenda: do-
cente di Storia dell’Arte, temu-
tissima ma amatissima dagli stu-
denti di generazioni che ancora 
oggi la salutano con gratitudi-
ne. Ora che è pensionata, può 
raccontare tutto. Anche i rap-
porti con la preside De Finis.
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Doniselli, in pensione
la super prof del Prati

Elisabetta Doniselli, ora a riposo

Storie di donne

TRENTO. L’Archivio Fotografico 
Storico della Soprintendenza di 
Trento è uno scrigno di gioielli 
preziosi.  Nei  giorni  scorsi  ha  
aperto le porte al pubblico per 
far toccare con mano (letteral-
mente) alcune delle preziose la-
stre in vetro e stampe all’albu-
mina del primo fotografo trenti-
no: Giovanni Battista Unterve-
ger. Emergono dal 1850 immagi-
ni di  un Trentino verdissimo, 
con le montagne remote e sel-

vagge, non ancora affollate di 
impianti.  E si  scopre così  che 
avevano già inventato la visione 
stereoscopica, che dà l’illusione 
delle tre dimensioni. Ma quello 
che affascina di più è la passione 
del fotografo, che dal 1880 gira 
tutta la sua terra con una pesan-
te attrezzatura in spalla, e realiz-
za il primo album “alpino” per 
la neonata Sat.
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Quelle fotografie in 3D
di Unterveger nell’800
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destra
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SEGUE DALLA PRIMA

S
i chiedeva un intervento di suppor-
to alle famiglie e soprattutto il coin-
volgimento del sindacato e dei con-
sumatori nel ragionamento che ri-
guarda le cooperative energetiche, 

che a nostro parere dovrebbero coinvolgere 
anche i condomini e non solo le mono abita-
zioni.

E da metà ottobre, come volevasi dimostra-
re, è scoppiato “il bubbone”, che riguarda i 
condomini privati, quelli pubblici e quelli do-
ve le due diverse tipologie coesistono. 

Il problema ovviamente è maggiormente 
sentito per gli appartamenti in affitto, in 
quanto se l’inquilino non paga, l’onere rica-
de sul proprietario, che pur andando a rival-
sa dell’inquilino stesso, deve pagare e proce-
dere allo sfratto per morosità, procedimento 
lungo e complesso, sia per il privato che per 
l’ente pubblico. 

L’intervento di 180€ della Provincia c’è 
stato, e ce ne sarà probabilmente un altro la 
prossima primavera, ma “a pioggia”, anche 
per chi poteva probabilmente fare da sé, non 
mirato o selettivo e soprattutto non pensan-
do alle famiglie in affitto, che hanno l’onere 
del gas del riscaldamento, più che dell’ener-
gia elettrica. Famiglie che si ritroveranno 
con un aumento fino al raddoppio delle spese 
di riscaldamento, sommando gli aumenti 
dell’inverno/primavera 21/22 (+ 50% sul 

’20, da 0,70 a 1,20€ al Mc) e quelli già annun-
ciati anche da Dolomiti Energia ( un ulteriore 
50% sul ’21 e ’22, da 1,20 anche fino a 2,00€ 
al Mc). 

La provvidenza prevista è quindi poco rile-
vante e potrebbero piuttosto essere prese del-
le misure specifiche utilizzando i data base 
già in possesso della Pat per le famiglie in affit-
to da privati o interventi di ulteriore rateizza-
zione per quelle assegnatarie di alloggi pub-
blici. 

Per la prima fattispecie (in affitto da priva-
ti) si potrebbe pensare di allargare il numero 
dei beneficiari del “contributo per l’affitto” 
(attualmente fino a circa 250€ al mese) alzan-
do la soglia Icef prevista e almeno raddoppia-
re l’importo minimo del contributo già in es-
sere (da ottobre ’22 a maggio ’23), sperando 
poi nella normalizzazione della situazione. 
L’operazione potrebbe avere un costo aggiun-
tivo per la Pat di circa 5/6 milioni complessi-
vamente per le famiglie che potrebbero even-
tualmente beneficiarne. 

Ampiamente recuperabili, queste risorse, 
nelle decine di milioni che la Giunta dice di 
aver riservato per aiutare le famiglie, e pure 
senza utilizzare il ragguardevole extra gettito 
(85 mln di euro) che nel bilancio ‘22 è già sta-
to annunciato nei giorni scorsi e contabilizza-
to. Per le famiglie assegnatarie di alloggi pub-
blici in ITEA potrebbe essere la stessa società 
provinciale a prevedere una rateizzazione 
“spinta” dei costi del riscaldamento degli in-
quilini in difficoltà, facendo garanzia a Dolo-
miti Energia, altra società provinciale a mag-
gioranza pubblica, per il pagamento dilazio-
nato nel tempo delle bollette dei tanti impian-
ti centralizzati dei propri condomìni. 

Un analogo piano di rateizzazione dilatato-
rio delle spese condominiali rimaste bloccate 
in ITEA per 4/5 anni fu impostato e realizzato 

nello scorso decennio e lì, si badi bene, per 
meri problemi di software e gestione contabi-
le dell’Istituto, risolti solo dopo qualche an-
no.

Non tutte le famiglie, solo quelle in affitto, 
potrebbero beneficiare di queste soluzioni, 
ma sarebbe così possibile, se non risolvere, 
almeno ridurre il problema delle anomale bol-
lette e rate di riscaldamento che stanno per-
venendo nelle bussole della posta di queste 
famiglie. A margine facciamo inoltre notare 
che circa il 10% degli alloggi ITEA sono sfitti e 
che comunque uno spreco seppur minimo di 
risorse per il riscaldamento minimo di oltre 
1000 alloggi rimane a carico della collettivi-
tà, senza soluzioni abitative per le famiglie 
richiedenti. 

Rimarrebbe poi da valutare, per le famiglie 
non coperte da queste opzioni di soluzione o 
quelle in proprietà, l’intervento della Provin-
cia Autonoma, in sinergia con il sistema ban-
cario locale e con Dolomiti Energia, del paga-
mento integrale o parziale del costo degli inte-
ressi per una dilazione di pochi anni del costo 
delle spese di riscaldamento, sulla falsa riga 
di quanto fatto per le aziende ed imprese 
nell’emergenza Covid o di quanto si prospet-
ta di fare allo stesso modo per le attuali spese 
energetiche.

Sono proposte sicuramente percorribili, 
secondo noi, che vengono da chi conosce la 
realtà sociale, vivendo fianco a fianco con le 
persone, sui posti di lavoro e nelle associazio-
ni ed enti a cui si rivolgono i cittadini, soprat-
tutto quelli più fragili. Ma la politica le ignora 
e le vuole ignorare, senza comprendere di fa-
re danno o dispetto non a chi le propone, ma 
alla comunità e alle famiglie che subiscono 
una situazione sociale, economica e finanzia-
ria sempre più pesante e dolorosa. 

(segretario generale Uil del Trentino)

Emergenza riscaldamento
e condomini: alcune proposte

WALTER ALOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

PAOLO MANTOVAN

C
he non traccheggiano, che non si 
lasciano intimidire dal grande sedut-
tore e soprattutto vogliono chiudere 
con la gestione governativa da parte 
del “partito personale”. Alcune del-

le “idee chiare” si colgono dalle nuove dizioni 
di alcuni ministeri: la “sovranità alimentare” e 
il “made in Italy”, tanto per ribadire non solo 
l’orgoglio nazionale, ma anche le tentazioni 
lievemente autarchiche (e che però potrebbe-
ro valorizzare le nostre produzioni rispetto 
alle importazioni). E poi le pari opportunità 
collegate alla famiglia e alla “natalità”, concet-
ti difficilmente accostabili, che stridono; o an-
cora l’istruzione legata al “merito”, dove le 
interpretazioni si sono spaccate fra chi vede in 
questa decisione la volontà di premiare i mi-
gliori, e chi legge in “merito” solo un termine 
che seleziona e non include, l’esatto contrario 
della scuola di don Milani che dà cittadinanza a 
tutti, non solo ai figli di papà. 

Questa rapida successione di atti compiuti 
nella gestione delle trattative per il governo, 
nel mettere alla porta Berlusconi, nella defini-
zione della lista dei ministri, nella trasforma-
zione lessicale dei ministeri ci dimostra altresì 
tre cose: il temperamento da non sottovaluta-
re della premier, la sua necessità di non lascia-
re alcuno spazio all’ambiguità rispetto a chi 
abbia lo scettro, e infine (soprattutto nel cam-
bio di linguaggio) un richiamo a certe nostal-
gie. Sono tratti ormai chiari dell’azione politi-
ca di Meloni e del suo partito. Tratti che cerca-
no di convivere con l’assoluto bisogno di dimo-
strare non solo all’Italia, ma al mondo intero 
affidabilità e autorevolezza. L’ «autorevolez-
za» che da subito ha voluto dar prova di perse-
guire con la ricerca di alcuni tecnici in dicaste-
ri centrali per l’Europa e l’ «affidabilità» che è 
stata invece costretta a inseguire dopo la regi-
strazione galeotta di Berlusconi su Putin e Ze-
lensky.

Si è mossa con grande determinazione, so-
stenuta da una squadra che condivide con lei 
storia politica e visione ideologica. E questa 
capacità di movimento - che è una capacità di 
partito – ci fa ritornare al punto di partenza: è 
cambiato il modo di concepire la politica a de-
stra. Declina la logica patriarcale, sale l’orgo-
glio della politica. Politica di destra, beninte-
so. Che non offre grandi scarti di mediazione, 
neppure fra alleati. E che vorrebbe continuare 
a costruire consenso nella capacità di azione e 
concretezza. Una qualità, certo. Ma anche il 
rischio di dominio incontrastato.

Infine, così come trasforma l’idea stessa di 
politica della destra, l’avvento di Meloni pri-
ma donna italiana premier potrà modificare 
anche la concezione maschilista della politica? 
Anzi, ancor più in là: avere una presidente del 
consiglio donna sarà di per sé il riconoscimen-
to di un’apertura di spazi al femminile? Certa-
mente sì. Da questo autunno 2022 con una don-
na alla guida del governo, le donne italiane sa-
ranno sicuramente incoraggiate ad aspirare al 
potere, più di prima. Questo è un dato incon-
trovertibile. Il dubbio è se Meloni aprirà spazi 
alle donne esattamente come ci riuscì la regina 
Elisabetta II, ossia quasi “suo malgrado”, cioè 
senza mai rivendicare nulla all’essere donna, 
riuscendo ad essere utile alla causa femminile 
solo per il fatto di aver rotto il tetto di cristallo; 
oppure se darà spazi garantendo tenuta ai dirit-
ti conquistati e magari ampliandoli. Ecco su 
quest’ultimo punto i timori sono tanti. Speria-
mo che “il tempo delle responsabilità” come 
ha scandito la stessa Meloni non sia inteso solo 
rispetto alle questioni economiche, ma siano 
anche responsabilità “civili”, che nascono dai 
nostri valori liberali e democratici.
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